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Introducono:

Vincenzo De Luca Sindaco di Salerno

Enzo Maria Marenghi Università di Salerno

Intervengono:

Paolo Ambrosi
Presidente Assemblea Regione Campania

Sergio Zoppi
Sottosegretario Presidenza Consiglio dei Ministri

Irene Pivetti
Deputato

Armando Sarti
Presidente V Commissione CNEL
per le Autonomie Locali e le Regioni

Carlo Paolini 
Segr. Naz. Unione Segretari Comunali

Giuseppe Vetrano
Consulente Lega Nazionale Autonomie

Conclusioni:

Massimo Villone
Presidente Commissione Affari Costituzionali 

del Senato della Repubblica

Moderatore:

Ugo Carpinelli 
Sindaco di Giffoni Valle Piana

Presiede:

Tommaso Biamonte 
Presidente Provinciale della Lega Autonomie locali

La Confindustria d’accordo con l’idea di D’Antoni

Bassi salari al Sud,
i sindacati divisi
La Cgil e la Uil contro la Cisl
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Scoppia la polemica attorno alla proposta della Cisl meri-
dionale di accettare una temporanea riduzione dei salari
minimi per attirare gli investimenti al Sud. La proposta rice-
ve la benedizione del leader Cisl D’Antoni (e della Confin-
dustria), ma non di Cofferati della Cgil e di Musi della Uil
che si richiamano all’accordo di settembre per l’occupa-
zione rivendicandone l’applicazione. Accordo che preve-
de la flessibilità salariale, ma non sotto i minimi.

RAUL WITTENBERG— ROMA. Salari sotto al minimo
nel mezzogiorno. Per la Cisl, che ri-
lancia l’idea, sono uno strumento
provvisorio ma decisivo per attirare
gli investimenti nel Sud. Per la Cgil e
la Uil i minimi del contratto naziona-
le debbono valere in tutto il territorio
nazionale altrimenti il contratto non
sarebbe più nazionale; e non è il sa-
lario minimo che scoraggia un im-
prenditore a metter la sua fabbri-
chetta al Sud, ma - tra l’altro - il ri-
schio che esploda se non paga il piz-
zo alla camorra. Infatti il medesimo
imprenditore investe nel Nord-Est
dove i salari sono ben superiori ai
minimi.

La sortita dei segretari Cisl delle
sei regioni meridionali - disponibili a
mettere in discussione i minimi sala-
riali in base a un «patto dei mille gior-
ni» con il governo e le imprese - ha ri-
cevuto ieri il sostegno del massimo
leader della confederazione, Sergio
D’Antoni, ed ha pure acceso la mic-
cia di forti polemiche. Anche a livel-
lo locale, dove i corrispondenti se-
gretari Cgil (Basilicata, Calabria,

Campania, Puglia, Sardegna e Sici-
lia, più Bari e Palermo) hanno re-
spinto l’idea sottolineando che l’ac-
cordo di settembre sull’occupazione
aveva chiuso una «capziosa discus-
sione sulla riduzione al sud dei trat-
tamenti minimi contrattuali».

Al Tg1 D’Antoni ha difeso la pro-
posta affermando che «è meglio es-
sere occupati con un salario diffe-
renziato per i primi anni, che restare
disoccupati». Risponde subito il se-
gretario generale della Cgil Sergio
Cofferati, dallo stesso schermo: l’im-
postazione della Cisl è «sbagliata».
Nella Uil Pietro Larizza preferisce
non esprimersi, ma lo fa il suo vice
Adriano Musi con una battuta: «Mi
pare che si tratta di un inutile prota-
gonismo individuale di sei “perso-
naggi in cerca d’autore”». Invece la
proposta piace, ovviamente, alla
Confindustria. Il gradimento viene
dal suo direttore generale Innocen-
zo Cipolletta: «Abbiamo sempre det-
to che la differenziazione salariale
per le zone di difficoltà occupazio-
nale sia la strada necessaria. E quin-

di, l’idea di andare sotto i salari mini-
mi contrattuali ci sembra una buona
soluzione su cui siamo d’accordo. E
siamo anche favorevolmente colpiti
che un sindacato lo abbia ammes-
so». Pure il responsabile per il meri-
dione di Confindustria, Antonio D’A-
mato, dà un giudizio positivo affer-
mando che «il sindacato a livello lo-
cale è più attento e sensibile alle te-
matiche dell’occupazione di quanto
non lo sia il sindacatonazionale».

La questione trova orecchie atten-
te nel governo. Per il vicepresidente
del Consiglio Walter Veltroni «biso-
gna provare condizioni di flessibilità
per il Sud, del resto già previste dal
patto per il lavoro». E il sottosegreta-
rio al Bilancio Isaia Sales ritiene che
sia il momento di verificare le propo-
stedegli imprenditori.

D’Antoni ha spiegato che si tratta
di accettare «una diminuzione del
salario contrattuale per 3-4 anni»
creando convenienze tali da portare
le aziende a investire. Pura illusione,
replica Cofferati, somiglia alle vec-
chie gabbie salariali, ed è «un’ipotesi
che insieme alla Cisl abbiamo rifiu-
tato» nell’accordo sull’occupazione
sottoscritto con il governo il 24 set-
tembre in cui c’è la flessibilità sala-
riale, ma non sotto ai minimi del
contratto nazionale. Un accordo
«che prevede modalità e carattere
degli investimenti nel mezzogiorno
con il rispetto dei diritti delle persone
che lavorano. Non capisco perquale
ragione - ha concluso Cofferati - in-
vece di pretendere, come ne abbia-
mo diritto, l’applicazionediquell’ac-
cordo, si crei un similediversivo».

SergioD’AntonimentreparlaalCongressodelPPI Angelo Scipioni/Ap

Export: bene Sud, frena Nord-Est
L’economiadel Mezzogiorno, secondo l’Uic (Unione italiana
cambi) dà segni di vitalità realizzando, grazie soprattutto al
contributodellaCampania, unaumentodell’export tre volte
superiore allamedianazionale. Le regioni settentrionali
mantengono, in assoluto, il predominiodelMade in Italy conquasi
il 70%del volumecomplessivo di export,ma registranouna
crescita più lenta, in particolarenell’areadelNordEst che
comunqueconsolidagli enormiprogressi degli ultimi anni. La
performancepiùbrillante spetta ad unadelle regioni piùpovere
d’Italia, laCalabria, la cui città capoluogo,Catanzaro, ottiene lo
speciale primatoa livello di province. I dati Uic segnalanoche, a
frontedi un incremento complessivo del3,8% (245.254miliardi)
rispetto ai primi 9mesi del ‘95, l’exportmeridionale hamessoa
segnoun+11,3%superando la soglia dei 10.000miliardi.

Il ministro delle Finanze: «Non ci sono aspettative inflazionistiche». Dunque, Bankitalia potrebbe agire

Visco: è il momento di calare i tassi
CERCASI INTRODOTTO/A PRESSO GLI UFFICI

MARKETING DI BANCHE E ASSICURAZIONI 
PER OFFRIRE PRODOTTI PROMOZIONALI

INTERESSANTI A SVILUPPO RAPPORTI CON
I LORO CLIENTI.

REFERENZE A: CODRIGNANI VIA MARZABOTTO 1
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— ROMA. Non è uno strattona-
mento, nonèuna battuta acida, ma
il messaggio è chiaro: esiste lo spa-
zio per allentare la politica moneta-
ria. Il segnale arriva nella forma di
una semplice constatazione: «Ci so-
no le condizioni per un abbassa-
mento del tasso di sconto perchè
non ci sono attese inflazionistiche».
Parola di Vincenzo Visco, ministro

delle Finanze. Il segnale è destinato
al governatore Fazio il quale, nono-
stante che i tassi a breve termine sul
mercato si trovino al di sotto del
7,50% non ha ancora deciso di in-
tervenire. Il tasso di sconto è dal
mese di ottobre proprio al 7,50%.
Nel frattempo, la lira si è mantenuta
piuttosto «forte» sul marco. Dall’ini-
zio dell’anno si è apprezzata di ol-

ttre il 2% rispetto alla parità centrale
sul marco (990) stabilita a Bruxel-
les per il rientro nel Sistema mone-
tarioeuropeo.

Alla fine della settimana, la quo-
tazione ha toccato un massimo di
968-969 per marco, livello molto vi-
cino al limite massimo dioscillazio-
ne previsto dalla fascia di oscilla-
zione del 2,25% dello SME che l’Ita-
lia non è costretta, ma ne ha tutta la
convenienza, a rispettare. Il ritorno
del dollaro alle quotazioni più alte
da due anni e mezzo aiuta la lira.
Ma la lira è anche aiutata dalla ridu-
zione secca delle aspettative infla-
zionistiche in Italia confermnate
dall’andamento favorevole delle
aste dei titli di stato. Con questo fat-
tore di spinta al calo dei tassi uffi-
ciali, il ministroViscopuntella il suo
mssaggio a Bankitalia: «Non ci sono
aspettative inflazionistiche: siamo
scesi al 2,6% prima del tempo e ora

il dato oscillerà attorno a quel valo-
re». Qualche giorno fa, Prodi aveva
anticipato un temporaneo peggio-
ramento del prossimo dato sui
prezzi al consumo di gennaio a
causadimotivazioni «di tecnica sta-
tistica». Questo non metterebbe in
discussione l’obiettivo del 2,5% nel
1997 che, è opinione del governo,
«èaportatadimano».

Mentre si riscopre l’euforia per
l’andamento della Borsa (dimenti-
cando che Piazzaffari non è lo
specchio dell’economia nazionale
essendo drammaticamente sotto-
dimensionata), l’attenzione di chi
decide la politica economica (il
governo) e la politica monetaria
(la banca centrale) è tutta rivolta ai
conti del contratto dei metalmec-
canici. È presumibile cheFazionon
muoverà il tasso di sconto prima di
conoscere il livello degli aumenti
retributivi. Della riduzione del tasso

di sconto ha bisogno il governo per
facilitare la cosiddetta «fase 2» di ri-
lancio della crescita economica
che rappresenta per tutta Europoa
il vero scoglio dei prossimi mesi. I
mercati non sembrano particolar-
mente pessimisti sulla manovra di
primavera sui conti pubblici. O, al-
meno, hanno deciso di dare al go-
verno un’apertura di credito. Visco,
tanto per mettere le mani avanti, ha
confermato che «la primavera non
porterà nuove tasse perchè il gettito
tributario dell’anno scorso ha supe-
rato le aspettative». Nonostante gli
interrogativi aperti sulla finanza
pubblica e sul livello di crescita,
che sono due pilastri della stabilità
economica, l’Italia non è più al pa-
lo, immobile. Dopo anni di crisi, ha
detto il vicepremier Veltroni, sta co-
minciando a muoversi. «C’è meno
ragione di essere pessimisti di un
anno fa». - A. P. S.

Ci sono le condizioni per la riduzione del tasso di sconto. Il
ministro delle Finanze Visco lancia un segnale alla Banca
d’Italia: «Non ci sono attese inflazionistiche». Dall’inizio del-
l’anno la lira è arrivata a 968-969 sul marco grazie all’ap-
prezzamento del dollaro e all’effetto finanziaria ’97. I tassi a
breve termine sul mercato sotto il 7,50% (cioè il livello del-
lo «sconto»). Bankitalia aspetta il contratto dei metalmec-
canici. Veltroni: ora il pessimismo è meno giustificato.

INFORMAZIONI PARLAMENTARI

Le senatrici e i senatori del Gruppo Sinistra Democratica-
L’Ulivo sono tenuti ad essere presenti, senza eccezione
alcuna, a partire dalla seduta pomeridiana di
Mercoledì 15 gennaio (legge di istituzione della
Commissione Bicamerale).

La Sinistra giovanile nazionale si stringe in-
tornoal doloreella famigliadi Fabriziodopo
lascomparsadelpadre

ALBERTO DI STASO
Roma,12gennaio1997

I compagni e le compagnedella Sinistra gio-
vanilediRomaabbraccianoFabrizioe lasua
famigliadopoladolorosaperditadelpapà

ALBERTO
Roma,12gennaio1997

Il segretario regionale, le compagnee i com-
pagni del Pds Lazio partecipano al dolore
perlascomparsadelcaro

PADRE
esonoviciniaFabrizioeatuttalafamiglia.

Roma,12gennaio1997

Pasqualina Napoletano partecipa commos-
saaldoloreperlaperditadelcaro

PADRE
e abbraccia affettuosamente Fabrizio, Mas-
similianoelafamiglia.

Roma,12gennaio1997

Amedeo Fadda ed Enzo Foschi, sono vicini
ed abbracciano forte Fabrizio e Massimilia-
no in questo momento di profondo dolore
perlascomparsadelcaro

PADRE
edesprimonounsentimentodiaffettoatutta
lafamiglia.

Roma,12gennaio1997

Il SegretariodellaSinistra giovaniledelLazio
assiemeall’esecutivo regionale,ai gruppiea
tutti gli iscritti dell’organizzazione regionale
siunisconoaldoloredelcompagnoFabrizio
Di Staso, del fratello Massimiliano, della
mamma Piera e di tutta la famiglia per la
scomparsadelcaro

ALBERTO
esprimendoaFabrizio lostimoloacercarele
forzenecessarieperaffrontaremomenticosì
duri da superare, e un grande sentimento di
affetto.

Roma,12gennaio1997

La moglie, i figli con la nuora e la nipote an-
nuncianolascomparsadelcompagno

ROMOLO CLERICI
I funerali, in forma civile, si terranno lunedì
13,alleore9.00invialeSuzzani273.

Milano,12gennaio1997

La famiglia Chiricozzi partecipa al lutto dei
familiari,perlascomparsadi

ROMOLO CLERICI
edesprimecommozioneecordoglio.

Milano,12gennaio1997

I compagni della sezione «Martiri del Giam-
bellino»ricordanocongrandestimaeaffetto

GENEROSO PETRELLA
un uomo di grande rettitudine, un giudice
giusto.

Milano,12gennaio1997

FrancaeNicolettaChizzolisonovicineaCar-
laperlamortedi

GENEROSO
di cui ricordano con commozione le appas-
sionatediscussioni.

Milano,12gennaio1997

Franca e Gianni Cervetti, Enrico Fumagalli,
ErnestoPagani,BrunoTerzi ricordanoaddo-
lorati

EGIDIO GILARDI
ed esprimono le loro affettuose condoglian-
zeallamoglieLauraealfiglioDario.

Milano,12gennaio1997

La famiglia Tadini ringrazia tutti coloro che
hannopartecipatoalsuodoloreperlascom-
parsadi

FRANCESCO TADINI
Milano,12gennaio1997

A18annidallascomparsadi

LUIGI SCOTTI
la moglie, i figli con i familiari lo ricordano
conimmutatoaffettoerimpianto.

Seregno(Mi),12gennaio1997

Inaugurazione a Livorno nel cantiere rilevato dai dipendenti

Varata la nave cooperativa
LUCIANO DE MAJO— LIVORNO. Un anno fa la grande

scommessa: la decisione di acqui-
stare il Cantiere navale, sottraendo-
lo alla chiusura ormai certa decre-
tata dalla Fincantieri. Ieri questade-
cisione ha dato il primo risultato.
Davanti al vice presidente del con-
siglio Walter Veltroni, è stata varata
la prima nave costruita dai lavora-
tori del «Cantiere Navale Fratelli Or-
lando», il cantiere autogestito. È la
«Monte Bello», una cisterna porta
prodotti chimici e petroliferi, com-
missionata al cantiere dalla Società
marittima e fluviale di navigazione»
di Savona. Una cerimonia suggesti-
va, che ha ribadito tutta la partico-
larità di una fabbrica laboratorio, il
primo (e finora unico) esempio di
cantiere navale privatizzato dai la-
voratori inEuropa.

Proprio da questa esperienza è
partito Veltroni, per esprimere il
pieno sostegno del governo all’o-
perazione dei dipendenti: «I lavora-
tori hanno avuto grande coraggio.

Decidendo di rischiare direttamen-
te e di diventare imprenditori han-
no evitato alle loro famiglie un futu-
ro di disoccupazione. Questa nave
- ha detto prima del varo - è il sim-
bolo di una città che riprende a na-
vigare, che torna a far marciare i
meccanismi della propria econo-
mia dopo anni di crisi. Unpo‘ come
il nostro paese, che lentamente ri-
prende a camminare». Un concet-
to, questo, che Veltroni aveva già
espresso qualche ora prima, in oc-
casione della sua visita a palazzo
civico: «Diciamo che un anno fa ab-
biamo trovato un paese a rischio. E
se anche non possiamo affermare
di aver compiuto per intero la no-
stra opera, non è azzardato dire
che adesso c’è qualche motivo in
meno per esserepessimisti, rispetto
aqualche tempo fa».

Ma quella di ieri è stata la giorna-
ta del cantiere navale di Livorno, di
quel cantiere che ha scelto una
strada sicuramente difficile, quella

dell’autogestione, eppure capace
di dare apprezzabili risultati, grazie
alla tenacia dei 350 lavoratori che
hanno costituito cinque cooperati-
ve riunite in un consorzio rilevando
la fabbricapiùanticadi Livorno.Ol-
tre alla «Monte Bello», scesa in mare
ieri circondata dall’affetto di tutta la
città (il cantiere era gremito di pub-
blico), nel portafoglio del cantiere
livornese ci sono altri undici con-
tratti-nave, a dimostrazione di una
«fiducia ormai conquistata dal mer-
cato nazionale e internazionale»,
come ha detto il presidente del
consorzio delle cooperative Massi-
mo Serafini. Con l’ambiziosa pro-
spettiva di spostare la linea di pro-
duzione dall’attuale angusto scalo
Umbria al vecchio scalo Morosini,
per costruire navi più grandi e rin-
novare una tradizione cantieristica
che dura ormai dal 1866. Quello di
ieri, giurano i lavoratori, non è certo
l’ultimo varo, anzi l’inizio di una
nuova entusiasmante avventura
dopo anni di contrasti e scontri con
laFincantieri.

Ogni lunedì su

inserto


